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Contro il'Belgio, nell 'amichevoledegliesperimenti, decisivo goal di Antognoni 

la giovane» 
La rete del successo azzurro realizzata nella ripresa su un calcio piazzato - L'attesissimo Paolo Rossi fra i più brillanti protago
nisti della serata - Buona la prova di lardelli, Gentile, Manfredonia e Maldera - Da rivedere Paolo Conti, scarsamente impegnato 

Tornano alla ribalta azioni e fidejussioni 

Ieri al Palazzotto dello sport 

Calorosa festa 
per i 50 anni 
dei giallorossi 

Nella mattinata l'Assemblea dei Soci ha ac
cattato le dimissioni di quattro consiglieri 
restringendo il Consiglio d'Amministrazione 

ROMA. — La Roma ha ce
lebrato ieri i suoi cinquant' 
anni radunando soci ex di
rigenti, giocatori di tutti 1 
tempi e rappresentanze del 
tifosi al Palazzetto dello 
sport tutto drappeggiato di 
giallorosso. 

Condotte da Giorgio Mar
tino in tandem con Landò 
Fiorini le varie fasi della fe
sta gialloros.su sono state con
temporaneamente un Interes
sante revival ed un diverten
te spettacolo, dove tutti han
no recitato con innegabile 
buon gusto, senza civetterie e 
senza eccessi di tifo. Come si 
addice alla situazione della 
società, che non poteva sug
gerire entusiasmi eccessivi. 
Neflla mattinata l'assemblea 
dei soci aveva preceduto 1" 
avviamento rafforzando la 
convinzione che Anzalone si 
appresta a lasciare la poltro
na presidenziale. In questo 
senso andrebbero Interpreta
te le dimissioni del vice pre
sidente Ugolini, e del consi
glieri Cocco, Viola e Radael-
li. dimissioni dettate dalla 
necessità di favorire la suc
cessione di Anzalone per la 
quale si fa sempre più insi
stente U nome dell'ing. Renzo 
Haldesi attuale vicepresiden
te. Un cambiamento che anche 
alcuni Roma-club hanno ri
vendicato distribuendo volan
tini fuori del Palazzetto. nei 
quali si accusavano gli at
tuali dirìgenti di aver fat
to della Roma una squadret
ta di provincia. 

I discorsi sono stati prero
gativa di Anzalone e dell'on. 
Franco Evangelisti. Le pre
miazioni . sono state nume
rose. '• .r, ...•? 

La vedova di Italo Foschi, 
primo presidente della so
cietà, ha ricevuto gli onori 
del caso: un ricordo è stato 
consegnato anche alla figlia 
del presidente Sacerdoti. Sul 
piano artistico e spettacola
re la festa è stata vivacizza
ta da Isa Di Marzio, celebre 
per 1 suoi Orazio Pennacchlo-
ni e Romoletto, dal maestro 
Stelvio Ciprianl, che ha ese
guito il suo «Anonimo vene
ziano» da Isabella Biagini. 
che si è esibita in un paio di 
svenevoli baci all'indirizzo di 
De Nadai e Ugolotti che do
vevano premiarla, da Severi
no Gazzelloni che ha suona
to per « la Roma di ieri e di 
oggi ». Fra i giocatori sono 
stati premiati Francesco Roc
ca. Bruno Conti e Agostino 
Di Bartolomei per i titoli con
quistati dalla « Primavera ». 
Per ritirare quello destinato 
alla squadra scudetto erano 
presenti Masetti. Acerbi. 
Kriezu. Jacobini. Amadei. Do-

'• nati. Risorti, Brunella. An-
* dreoll. Borsetti e Nobili. Un 
{ « undici » che Aldo Tonti, il 
* fotografo della Roma di Te-
.J staccio ha voluto fotografa

re schierati, come in campo. 
* sul palcoscenico della festa. 
; prima di ricevere a sua volta 
A il meritato premio di pionie-
. re dei fotoreportage sulla 
. squadra giallorossa. 
ì Tra quanti sono saliti sul 
* podio a ritirare il premio lo-
.; ro destinato, «piedone» Man-
* fredini ha ricevuto una delle 
; ovazioni più calorose. D'al-
'. tronde meritatissima, non so-
' Io per quanto seppe fare, ma 
* per l'entusiasmo che deve an-
.' cora sentire dentro di sé. se 
^ riesce, come riesce, ad esul-
4 tare ancora con quel tipico 
•* gesto dei pugni scagliati ver-
* so il cielo col quale festeg-
i giò l suoi 76 gol. 
; A rendere omaggio ai cin-
<• quanfanni della rivale è in-
* tervenuto anche il presiden-
; te della Lazio. Umberto Len-
J Zini, (accompagnato dal ge-
. neral manager Franco Man-
; ni) al quale la società glal-
> loro&sa ha voluto destinare 
. un premio per lo scudetto del 
\ 1973-74. secondo per la capi-
'<• tale, un premio che tuttavia 
> i tifosi hanno accompagnato 
s con l'augurio (gridato a gran 
: voce) che la squadra « ne-
> mica » possa retrocedere in 
, serie B. Molto più cordiale 
; è stata invece la premiazio-
.-. ne della vedova di Tommaso 
'. Maestrelli. allenatore della 
; Lazio dello scudetto ma an-f. che ex romanista. Il premio 
; le è stato consegnato da Gu-
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stavo Glagnonl. Tra l momen
ti di maggiore suspencc la 
consegna del premio a Ber
nardini effettuata da Santa-
rini. Il capitano della Roma. 
attualmente uno dei più for
ti « liberi »in assoluto, siste 
matleamente ignorato dalla 
nazionale. Per un attimo Gior 
gio Martini ha rivestito i pan 
ni del giornalista ed ha ini 
provvisato un'intervista a j 
Fulvio, che delle scelte della • 
nazionale è stato a lungo re
sponsabile. Per un attimo è 
sembrato che « Fuffo » voles
se spiegare le ragioni della 
esclusione. Invece s'è limita
to a dire che il giocatore, an
corché bravissimo, dopo la 
convocazione di Genova per 
giocare contro la Bulgaria 
non è stato più convocato 
come è purtroppo successo 
spesso al giocatori bravi ve
ramente. 

Fra coloro che sono saliti 
sul palco a ritirare la targa 
ricordo il più emozionato era 
forse Vittorio, un ragazzo di 
18 anni, verniciatore di Val-
melaina. che rappresenta co
me ha detto lui. duemila ra
gazzi della Curva sud. Alla 
festa mancava Paolo Conti, 
ma « baffo » aveva qualcosa 
da fare a Liegi. 

Eugenio Bomboni « Un intervento del portiere Plaff incalzalo da Pulici 

Infuria in Val Gardena la « guerra del cronometro » 

Una congrega di nevrotici 
sta distruggendo lo sci 

Enormi spinte commerciali e assurdi nazionalismi - La debolezza della FIS 

Dtl nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Sul « Circo bianco ». fuori e 
dentro, si è scatenato l'infer
no: « ò la guerre cornine à la 
guerre » e tutti i mezzi sono 
leciti. E' infatti accaduto che 
Udo Albi, direttore agonistico 
della squadra austriaca di 
discesa libera, in perfetto ac
cordo con la federazione del 
suo paese, ha inviato all'Isti
tuto Roth (un ente specializ
zato in analisi di cibernetica) 
di Graz il film della a libera » 
di Santa Cristina, quella vin
ta con largo margine da 
Herbert Plank. Gli austriaci 
infatti ritengono che il cro
nometraggio automatico della 
gara gardenese non sia stato 
regolare. La « Kronenzel-
tung ». quotidiano viennese. 
parla addirittura di mano
missione. 

La sporca vicenda è nata 
così. Harald Schaupp. inviato 
in Val Gardena della « Kleine 
Zeitung ». quotidiano di Graz, 
con una tiratura di circa 100 
mila copie, colpito dal fatto 
che il tabellone elettronico 
della « Sasslong » gardenese 
ogni tanto si arrestava, ha 
« subodorato » la truffa (che 
certamente non avrebbe 
«subodorato» se la gara fosse 
stata vinta da Klammer o da 
Wimsberger). A quel punto. 
con la stampa austriaca in 

agitazione, e per la sconfitta 
di Klammer e per la strepi
tosa prova di Herbert Plank. 
Udo Albi ha avuto la gran
diosa pensata di mettere a 
tacere — cosi ha affermato il 
tecnico austriaco — « le allu
cinazioni della stampa » di
mostrando — con la collabo
razione dell'Istituto Roth — 
che la. gara era del tutto re
golare. Come dimostrazione 
di ipocrisia niente male. Do
vete infatti sapere che sulla 
« Sasslong » di Selva e Santa 
Cristina operava la « Tse Ti
ming ». la ditta di Ortisei di 
proprietà del signor Sergio 
Leonardi che ha fornito le 
attrezzature alla Federazione 
italiana cronometristi (super-
visionata dal delegato della 
Federsci intemazionale che, 
guarda caso, è un austriaco). 

Ci si pone quindi la do
manda: gli austriaci avrebbe
ro creato il caso se anziché 
della oTse Timing» gardene
se si fosseT trattato della 
Longines o della Omega? C'è 
proprio da pensare che gli 
austriaci ritengano la Val 
Gardena capace solo di pro
durre orologi a cucù. 

L'insinuazione austriaca è 
pesante e offensiva. Stamat
tina all'Hotel della posta 
Mario Cotelli e il vicepresi
dente della Fisi Leonardo 
Coen si sono scambiati brevi 
impressioni, a caldo, e ne è 

Oggi la «libera» a Cortina (Tv, ore 11) 

Ora Plank vuole 
ribattere Klamntei 

Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — La pitta Olympia della Telane $ 
snoda dalla Cima Tomedes, a «joota 2-34» metri, lino a loca 
lira Ronzilo», ovata 1.490. C lussa 3.350 metri, ha un diti. 
vello di S58 e un» aondama media del 30,33. E' rapida e 
bella anche se la neve non » molto veloce a causa della lem 
paratura piuttosto elevata. Ieri i CO discesisti iscritti alla i»r* 
della Coppa del Mondo si sono cimentati nell'ultimi prova ero 
nometrata. Herbert Wank (e le polemiche scatenate dagli au 
striaci non mi toccano, lo penso alia gara, loro facciano qua
che «li pare ») ha ottenuto il asfejior intermedio a poi h» 
lasciato perderà percorrendo l'ultimo tratto dello « schauss » 
rialzato a braccia aperta. 

Ma pana grand* • essa >. avella eh* Immetta in otta curvi 
aspra e pendente è passato da maestro. Gli altri, escluso Petei 
Wirmbaner ( l 'ai ver set io pia temibile) • incluso Klammer 
sono sbandati • hefmo dovuto panar* per rientrar*. Plank è in 
laraHepaaadMa. Klaaaaaar è pf***c***r* . E* tanto pian impeto 
eh* a Corti*» aae» arrivati (ma no* n ha ancora esibiti) al. 
sci nuovi di sacca dm la Fischer «ti aveva pi «parato par 1 cam 
pianati « i n alili dì Carmiich. I l p i * rapido nella prov* di ter. 
è stato proprio Poter W h m h f t e t , il «iovantaaimo aastriacc 
lennaaaent* l**eialo*»tu ad «rodWar* la «torta * * ' • ' • * « ' : 

•naaamar, aaaapr* l imat i l a o «entità, ha dotto eh* l'oomc 
da barrare è Herbert Plana, Le parti ai sono Invertita. Ovest 
i rampi minor i «otto prov* Wkaab i i i l i V 3 2 " 1 7 , Heherhare 
v i r i l i C m t l i M i . V S T O f Klamaaar V S 3 " * 4 ; Wakhe. 
V S V 1 » » Piami V S 3 " 2 1 | Head V S V M i Hafcar V 5 V 4 7 ; Pad 
borski l ' I l - S S ; Raaai 1 ' S 1 " M . , « « - . 

nato Antonio!] ha ottonato il 3 1 . tempo in V S 4 " M e 
H M . taVSS-»». Oppi TV, rote 1 a partir* daH* or* 11 . 
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emersa una viva preoccupa
zione per la pessima piega 
degli avvenimenti. Per Mario 
Cotelli l'azione austriaca è 
inqualificabile. Per Herbert 
Plank è assurda, mentre per 
Gustavo Thoeni si tratta di 
una barzelletta. La squadra 
italiana sta tra l'indignazione 
e la noncuranza. E' un fatto 
comunque che questa enne
sima vicenda di guerra aper
ta (che rientra anche nella 
guerra tra le stazioni inver
nali) dichiarata dagli austria
ci agli italiani finirà per uc
cidere lo sci. 

Sergio Leonardi, titolare 
della « Tse Timing » ha detto 
che ora parleranno gli avvo
cati mentre Erich Demetz, 
l'altro vicepresidente della 
Federsci italiana ha dichiara
to che si farà di tutto, attra
verso la Fisi e la Fis. per 
tutelare il buon nome della 
organizzazione sciistica gar
denese. 

Sulle apparecchiature del 
« Tse Timing » a Santa Cri
stina va detto che si trattava 
di cinque macchine poste in 
parallelo (e quindi nell'asso
luta impossibilità che saltas
sero tutte o che fossero tutte 
manomesse) : tre automati
che. una semiautomatica e 
una completamente manuale. 
come vuole il regolamento. 
L'ing. Franco Nosetto. della 
Olivetti (che fornisce il com
puter elaboratore dei dati) 
ha affermato che gli impulsi 
in cuffia ricevuti dai tecnici 
della Olivetti erano perfetta
mente coerenti con i dati 
fomiti dal monitor. A parte 
questo è da escludere mano
missioni a sfavore o a favore 
di un solo atleta. Eventuali 
difetti (impossibili, giova ri
peterlo. su tutte e cinque ìe 
macchine tra l'altro omologa
te) si sarebbero ripercossi su 
tutti gli atleti. 

E' un fatto che le enormi 
spinte commerciali e turisti
che. per non dire delle ecces
sive inquietudini della stam
pa e degli assurdi naziona
lismi. stanno trasformando Io 
sci in una conerega di nevro
tici. Su tutto emerge la debo
lezza della federazione inter
nazionale che già a Sansica-
rio. in occasione del « gigan
te 9 del « World Series ». 
mostrò una preoccupante de
bolezza. 

Remo Musumeci 

Tripletta azzurra 
in Coppa Europa 

LES DEUX ALFES — Fau
sto Radici ha vinto ieri lo 
slalom speciale di Les Deux 
Alpes per la coppa Europa, 
davanti a Pierino Gres ed a 
Paolo De Chiesa. Il successo 
Italiano — che riporterà cer
tamente un po' di serenità 
tra gli avviliti ranghi degli 
slalomisti di Mario Cotelli — 
è stato completato dal quin
to posto di Karl Trojer e dal 
nono di Tiziano Bieler. 

BELGIO: Plaff; Gorett. 
Broot; Meeuws. Renquln, 
Coolt; Van Dar Eyckon, 
Cluytent, Cordlez, Coek, Dar-
donne. 

ITALIA: P. Conti; Gentile. 
Maldera; P. Sala. Manfredo
nia Sclrea; C. Sala. Tardelll, 
Rotti, 'Antognoni, Pulici. 
ARBITRO: Frinkel (RFT). 

RETE: al 74' Antognoni. 

NOTE: serata fredda, tpet-
tatorl diecimila circa con 
una matticela rappretentan-
za di emigrati italiani. Ter
reno scivoloso. Ammoniti: 
Dardenne par gioco tcorretto 
e Pulici per protette. Angoli 
6-5 per il Belgio. 

Nostro servizio 
LIEGI — Un solo Kolletto. 
su caclcio piazzato di Anto
gnoni al 28' della ripresa. 
Questo è tutto 11 bottino che 
l'Italia si riporta da Liegi, 
da questa amichevole assai 
inutile, in fondo, con 11 Bel
gio. Due squadre sperimen
tali di fronte. Diciamo che 
quella belga contava di qual
che giovane inserimento e 
che la nostra era invece un 
gran collage di nomi mai af
finati nel gioco comune. Per 
cui ne è uscito quello che 
ne è uscito. Cioè almeno 11 
risultato ma non certo il 
gioco. 

Citazione di merito, per 
ora, a Paolo Rossi. Non han
no fatto molto per metterlo 
in condizione di segnare, ma 
il nostro arguto ragazzino s'è 
mosso ed ha fatto muovere 
il che, per la prima volta, 
basta. Bene anche la difesa 
diciamo pure in blocco 

Sottotono entrambi l Sala, 
ed anche Pulici, a conferma 
che nonostante la vittoria sul 
Milan, fra 1 torlnisti qualco
sa continua ad andare stor
to. E polche 11 freddo e l'ora 
tarda lo hanno Imposto, via 
di corsa a scaldarsi con la 
cronaca. 

Stadio vuoto ed inni nazio
nali rimbombanti quando le 
due squadre entrambe speri
mentali la loro parte, si 
schierano non proprio a cen
trocampo, ma comunque a 
fronte delle scarse autorità. 
Al 3' la prima palla gol 
della partita: manovra con 
successo Claudio Sala sulla 
fascia destra, poi crossa se
condo i canoni classici, ed è 
Paolino Pulici a prodursi In 
una spaccata assai poco pun
tuale purtroppo e quindi spre
cata. La replica belga è pres
soché immediata, ma altret
tanto Infruttuosa: al 6' Cools 
fronteggiato da Scirea trova 
lo spazio per il tiro, Conti 
portiere d'occasione si butta, 
ma può anche non toccare: 
la palla, è fuori, un niente 
oltre il palo alla sua destra. 

La primissima impressione 
è quella che questa squadra 
improvvisata fra i tanti gio
vani della quale Antognoni 
è il capitano, improvvisi ap
punto la maggior parte del 
gioco. Insomma d'intesa, 
neanche a parlarne 

Si va avanti a soggetto, 
tra l'entusiasmo dei nostri 
connazionali residenti quassù 
che riescono a dare un po' 
di calore alla serata peral
tro gelida. Ottima apertura 
di Rossi al 19' per Pulici. 
Questo ultimo inopinatamen
te sciupa. Per quanto ovvia
mente risucchiati, gli azzur
rini (chiamiamoli dunque co
si) continuano a manovrare 
piuttosto farraginosamente. 
Al 25' punizione di Maldera, 
che Pfaff, non poco onoma
topeico nel tuffi riesce a de
viare in corner. 

Alla mezzora l'Italia usu
fruisce d'una punizione dal li
mite per fallo ai danni di 
Pulici. Batte la classica bor
data Antognoni oltre la bar
riera e la palla becca in pie
no la base del palo alla de
stra di Pfaff. Dalle retrovie 
si avventa Maldera il quale. 
incredibilmente solo ed incre
dibilmente ben messo, riesce 
a spedire l'attrezzo cosi mol
lemente tanto che il portiere 
può recuperare e respingere. 
C'è li anche Pulici. in eviden
te fuorigioco di posizione, che 
tocca in rete, ma la marca
tura è giustamente annulla
ta: la presenza dell'attaccan
te azzurro al fianco di Mal
dera disturbava inequivoca
bilmente il portiere di casa. 

II gol è fallito, ma tanto è 
Natale ed i critici più severi 
diventano buoni con i ragaz
zi. Dunque pazienza. Al 37' 
nuova occasione per gli ita
liani: spedisce bene Claudio 
Sala per Rossi il quale in cor
sa. dopo un attimo di incer
tezza riesce a tirare comun
que bene, tanto da costringe
re Pfaff al corner. C'era però 
una bandierina alzata, forse 
per fuorigioco di Scirea. I mi
nuti scorrono cosi, come si di
ce, verso la fine del primo 
tempo, e ad un esame somma
rio di questa frazione di gioco 
va detto che la superiorità 
italiana è indiscutibile, sia 
sul piano tecnico che su 
quello atletico (tant'è che 
troppe volte il belga di turno 
è costretto al fallo), ed an
che il possesso della palla ha 
un solo protagonista. Dal li
mite dell'area in avanti in
vece son dolori: ma chi del 
resto poteva pretendere l'ac
cordo fra tanta gente messa 
assieme cosi, su due piedi? 

Nella ripresa c'è un nuovo 
arrivato, tale Vercauteren 
che sostituisce in campo 
Broos. Poi è la volta di Baec-
ke. che sostituisce Vandereyc-
ken. E' proprio Vercauteren 
ad impegnare al 3* Paolo Con
ti costringendolo a deviare in 
angolo. Anche il conto dei 
comer. dunque, in apertura di 
secondo tempo si pareggia. Il 
che obiettivamente è assur
do ma indicativo della scar
sa, incisività e della poca 
coesione di questa nostra inu
tile nazionale natalizia. D'ac

cordo. non è quella vera pe
rò. Che penai 

Su corner belga, al 15" Gè-
rets devia in spaccata verso 
il centro dell'arca dove, an
cora In spaccata. Baeck cen
tra le braccia protese di Con
ti. E' Il momento del nostri 
avversari che pur In spazi an
gusti riescono persino ad as
sediare per un palo di minu
ti la porta azzurra. Noiosa e 
deludente sino a questo mo
mento, ecc» che improvvisa
mente la partita si sveglia 
quando, al 22" anche Tardel
ll sflora il eoi. 

Al 25" terza sostituzione 
del belgi: rientra negli spo 
gllatol Cordlez ed entra Ve-
rehyn. Bearzot, Invece, non 
fa una piega: quelli sono e 
quelli restano. Al 29' Anto 
gnonl fa scattare Rossi sul
la rascia destra giusto den
tro l'area. C'è un solo atti
mo di ritardo nell'azione del 
vicentino e di tale esitazio
ne ne approfitta Pfaff per 
proiettarsi a catapulta di 
piede sul pallone. Esce an
che dall'area Pfaff. che poi 
allunga e di nuovo niente 
di ratto. SI arrannano i dì-
Tensori belgi, stringono mol
to gli spazi per cancellare 
l'eventuale colpo d'ala di 
questo o quel attaccante, 
non vanno molto per 11 sot
tile In questa loro opera. 
Al 28' dlfattl quattro maglie 
bianche abbattono Pulici al 
limite dell'area, si ripropone 
il calcio di punizione dol 
primo tempo, quello del pa
lo. Tocca lievemente Rossi 
per Antognoni e questo staf
fila: è Uro praticamente Im
prendibile. diagonale, cal
ciato In pieno collo, che s'In
fila tra palo e traversa. E' 
insomma l'IO. quel gol che 
si andava aspettando e 
sembrava mai dovesse arri
vare. Quel gol meritato jrh\ 
sulla carta, ma non pro
priamente sin qui voluto col 
denti. 

L'ultimo quarto d'ora di
ciamo cosi, potrebbe essere 
usato per legittimare l'even
tuale vittoria sul terreno leo-
diense. ma l'approccio che 
l'Italia ha con il vantaggio 
alfìn raggiunto è il più scon
tato e deteriore: tirare tar
di asciugare i remi, dirende
re il risultato insomma. Ma
ledetta mentalità italiana. 
Si arriva al 5' dalla fine 
quando Paolo Conti, su lun
go crosso a spiovere di Ver
cauteren. fa temere il peg
gio non afferrando il pal
lone. Fortuna vuole che il 
fiammingo non ne approfit
ti: dell'intera nazionale bel
ga gioca indubbiamente me
glio il Bruges. 

Quando mancano poco più 
di due minuti e la gnagne
ra — diciamo pure vergo-
gnosella — continua, il pub
blico di parte italiana si 
scalda. Un po' grida « due ». 
un po' grida « Bettega » e 
visti i pasticci soprattutto 
di Pulici non gli si può da
re torto. Arriva tra gli altri 
anche il fischio di un tede
sco: è il signor Frikel che 
manda tutti a comprare 1 
regalinl. 

W. t . 

Supercoppa di pallanuoto 

Ferencvaros 
duro ostacolo 

per la C. Napoli 
LUBIANA — La Canottieri 
Napoli, che recentemente ha 
conquistato il titolo di cam
pione d'Europa è giunta ieri 
l'altro a Lubiana, dove oggi 
affronterà per la « Supercop
pa dei campioni » di pallanuo
to la formazione ungherese 
del Ferencvaros, che ha con
quistato la prestigiosa Cop
pa delle coppe. 

Si tratta di un incontro In
teressante fra due scuole 
che vantano tradizioni assai 
remote. Per la Canottieri Na
poli il confronto odierno rap
presenta un'esame di matu
rità. una prova del nove sul
le sue cubicità anche lonta
no da casa, dove attualmen
te non ha avversari. A Pa
lermo nella finale della Cop
pa dei Campioni, I parteno-
pel sono stati brillantissimi, 
cosa che ha permesso loro 
di assicurarsi la laurea euro
pea. E' ormai una compagine 
di valore continentale ed og
gi vorrà confermarlo di fron
te ai fortissimi magiari. A 
Lubiana la squadra italiana 
non ha trovato un clima di
steso; l giornali locali criti
cano severamente l'organizza
zione della finale della Cop
pa del Campioni di Palermo, 
dova era impegnata anche 11 
Partizan di Belgrado. 

Colombo-Armani: 
pericolosa polemica 
per «questo» Milan 

• SCI — L'Hallino Marcono fi h 
aggiudicete lo slalom speciale del 
Criterium internazionale universt
tario, in corso di svolgimento a 
Le* Menulres. davanti al connazio
nale Visone e all'austriaco Mach-
bauer. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ormai sembrava
no storielle da raccontare al 
nipotini, giusto per • dire: 
« Quando Rivcra cercava le 
fidejussioni io c'ero. E c'ero 
pure quando Duina teneva 
lesioni sui parassiti», E In
vece no. Dopo Buticchl che 
ha litigato con Riverii, dopo 
Rlvera che ha litigato con 
Glagnonl, dopo Casteirran-
chl. Ambrosio, Ledda, Cesa-
ranl e Duina che un po' han
no litigato tra loro e un po' 
con Rlvera, adesso ci si son 
messi Colombo e Armani. il 
Milan che ha la squadra in 
testa alla classifica, risco
pre dunque antichi e mal 
sopiti fermenti societari e li 
riscopre sotto l'allwro di Na
tale. 

Aggiorniamo la vicenda. 
Riprendendola dal giorno In 
cui Duina tolse 11 disturbo. 
Ebbene, proprio allora Feli
ce Colombo (brianzolo, occhi 
gelidi, benestante ma non 
troppo, e Giovanni Rlvera. 
calciatore con addentellati 
nel mondo degli industriali. 
furono sul punto di liquida
re di ogni spettanza Dino 
Armani. socio del Duina nel
l'avventura in rossnuero. 
L'operazione non riuscì per
chè 11 gruppo che si ricono
sceva nell'accoppiata Coloni-
ho-Hivcrn ebbe qualche ai-
ranno finanziarlo in vista 
del traguardo. Il commercian
te in petroli Dino Armani 
rima.se pertanto alla vlcepre-
sldenza garantendo, tra ri-
dejusslonl bancarie e con
tante vero e proprio, l'appor
to di circa un miliardo di 
lire. Lo Tece però senza par
ticolari entusiasmi e strap
pando la promessa che. alla 
prima occasione, qualcuno a-
vrebbe provveduto a rilevar
ne le esposizioni. Può sem
brare strano, ma Armani 
non mastica calcio e non tre
ma di segreti tremori di 
tronte ad una foto di Gian
ni Rlvera. Intanto, mentre 
Colombo e Armani si spar-

Dalla commissione medica ieri a Pisa 

Caso Curi : rinviato 
il responso definitivo 

PISA — Si dovrà ancora attendere 
per sapere la verità sul caso Re
nato Curi, il giovane calciatore dsi 
Perugia stroncato da un infarto il 
30 ottobre scorso mentre sul cam
po da gioco disputava una partita 
di campionato contro la Juventus. 
La commissione medica nominata 
dal procuratore della Repubblica 
Pasquale Da Frencisciis che dovrà 
accertare se il giocatore era o no 
in condizioni di salute tali da po
ter sopportare senza danno gli 
sforzi di una partita di cateto, si 
è riunita brevemente Ieri mattina 
a Pisa ma non ha ancora potuto 
esprimere nessun parere. Mancava
no infatti alcuni componenti della 
commissione a non aveva ancora a 
disposizione le cartelle mediche con 

i risultati degli esami tossicologici. 
La commissione, presieduta dal 

prof. Giovanni Giudici, direttore 
della I I clinica medica dell'Univer
sità di Pisa, dal professori Severini 
e Bolis dell'università di Perugia e 
dal prof. Squartini perito di parte 
del medico della società sportiva 
umbra si è riunita verso le 10 in 
una sala della I I clinica medica degli 
ospedali del S. Chiara. Qui sono sta
te esaminate le schede cliniche del 
calciatore relative al periodo in cui 
Renato Curi ha corso sui campi di 
pallone. C'è stato un breve scambio 
di idee tra I medici e poi è stato 
deciso di aggiornare la seduta a 
data da destinarsi, probabilmente 
verso la fina di gennaio o I primi 
di febbraio del prossimo anno. 

tlvano 11 pacchetto di mag
gioranza (lo dò un'azlono a 

.te, tu dal un'azione a me), 
la squadra, nonostante la 
rimpatriata di Rocco, evita
va di straforo una clamorosa 
retrocessione per poi andare 
a vincere il derby di fine 
stagione e con 11 derby la 
Coppa Italia. 

Il dopo è storia recente. 
Poi, un giorno della setti

mana scorsa, il presidente 
Colombo, che di solito se ne 
sta sulle sue. fa sapere che 
sono in arrivo finanziamenti 
freschi freschi. Novellino 
dunque non ò più chimera. 
Forse è trattabile anche Pao
lo Rossi. Il tifoso di parta 
cacciavite già sogna una di
mensione europea. E' a que
sto punto che Armani con
testa. Ed anche vivacemente: 
« Rivera e Colombo avevano 
bisogno di soìdi e io li ho 
aiutati. Fin qui tutto rego
lare. Però dal momento che 
si e provveduto a pubbliciz
zare l'afflusso di nuovi capi
tali. allora io pretendo di es
sere rimborsato. A'o» è che 
questa esperienza milanista 
mi esalti. Tutt'altro. Comun
que sarei disposto anche a 
rilevare l'intera società. I 
miei soldi preferisco ammini
strarmeli di persona ». 

Perché non vi chiarite con 
Colombo? « Nessun chiari
mento. Le cose stanno coma 
gliele ho raccontate io. E Co
lombo lo sa ». Rivcra? « Aff 
stu benissimo come giocatore. 
Come dirigente beh, lascia
mo perdere... Diciamo che i 
soci sono abituato a sceglier
li da me ». 

Felice Colombo natural
mente è stupito. Urflclal-
mente dice di ignorare tutto. 
« Strano — commenta — con 
Armani ho partecipato fian
co a fianco all'assemblea di 
venerdì scorso via nulla la
sciava prevedere una sorti
ta del genere. Ora aspetto 
che si faccia vivo lui. Mi 
sembra normale. Però se in
siste tanto per riavere i suoi 
soldi vedrò di accontentarlo. 
Hasta chiarire. Quello che mi 
puzza maledettamente è la 
strana coincidenza con la 
prima sconfitta in campio
nato; che dietro Armani ci 
sia qualcun altro? Mi ha in
fastidito unche l'accusa di 
esibizionismo. Preciso che sa 
c'è uno che rifugge la pub
blicità questo sono proprio io, 
Colombo Felice. Se poi i gior
nalisti insistono per scam
biare quattro chiacchiere con 
vie, mica mi posso rifiutare. 
Giusto? ». 

Cosi dunque stanno le co
se rossonere all'ennesimo 
« break » di campionato. Ne 
seguiremo gli ulteriori svilup
pi. Certo la polemica è peri
colosa e « questo » Milan pro
prio non la merita. 

Alberto Costa 

Sei gol del Milan nella 
amichevole di Treviso 

TREVISO — Ieri il Milan ha di
sputato una partita amichevole a 
Treviso, vincendo per 6-2. Le reti 
sono stata realizzate da Buriani, 
Turone. Rivera (2 ) e Gaudino ( 2 ) . 
Per il Treviso hanno segnato Rom-
bolotto e Zandegù. 
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La 

• La "Molinari" ha tatto tris. 
Alla Sambuca Extra si affiancano da oggi lo Scotch Whisky Inver Houst. 

e la Vodka Stolichnaya. ' , 
Inver House Distillers è proprietaria della più grande distilleria del mondo di Scotch Whisky. 

La Stolichnaya è la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA. 
Due classici dunque che grazie alla forza di penetrazione commerciale della Molinari 

e alla loro altissima qualità raggiungeranno in breve anche nel nostro paese 
la vasta diffusione che oggi vantano nel mondo. 
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